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Verso 
la Città santa,
fino al giardino
veglia eucaristica del Giovedì santo
Ispica 18 aprile 2019
Canto

Guida: Raccogliamoci in preghiera... facciamo silenzio intorno e dentro di noi! Mettiamoci alla presenza sincera del Signore: egli è davanti a noi!

Questo Pane santo è il suo Corpo of​ferto per noi, la sua Vita donata per la nostra salvezza, anticipazione della sua offerta cruenta sulla croce.

Silenzio 

Pres.: Ringraziamo il Padre, perché il Signore Gesù è rimasto vivo in mezzo ai suoi dal primo giorno del​la settimana di Pasqua, giorno della creazione della luce, giorno che Dio ha fatto per noi e che ci ha con​segnato come memoria viva del Si​gnore crocifisso, sepolto e risorto che questa sera adoriamo.
Guida: Benediciamo il Padre e accla​miamo:
Tutti: Gloria a te, Signore del tempo. 
Lett1- Rendiamo grazie al Padre. Rit.
Lett1- Hai creato il mondo e ci ac​compagni nel tempo, o Padre della luce. Rit.
Lett1- Hai fatto uscire dalla schiavitù il tuo popolo, o Dio liberatore. Rit.
Lett1- Hai risuscitato il tuo Figlio dai morti, o Padre della vita. Rit.

Lett1- Si è manifestato vivo in mez​zo ai suoi, o Dio vivente. Rit.

Lett1- Ci hai dato il giorno dopo il sabato come memoriale perenne, o Dio eterno. Rit.

Pres.: O Padre, che in questa sera di veglia con il Signore Gesù raduni il tuo popolo per celebrare colui che è il Primo e l'Ultimo, il Vivente che ha sconfitto la morte, donaci la forza del tuo Spirito, perché, spez​zati i vincoli del male, ti rendiamo il libero servizio della nostra obbe​dienza e del nostro amore, per re​gnare con Cristo nella gloria. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
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Tutti: Amen

entriamo nel giardino
del getsemani
Canto
Guida: Nel Getsemani, luogo isolato poco fuori della Città santa, ambiente familiare e intimo, Gesù compie defi​nitivamente la sua offerta e si abban​dona alle mani del Padre: il Pane eu​caristico che ci ha appena donato vie​ne preso e alzato sull'altare dell'offerta.
Accanto a Gesù nella sua lotta per essere fedele a se stesso e alla sua mis​sione, siamo chiamati a "fare memoria": ricordare le grandi cose che il Signore ha fatto e continua a fare per noi è essen​ziale per il nostro cammino di discepoli fedeli a Gesù. Soprattutto, è importante in questa sera "di amore e di dolore" nella quale siamo radunati attorno a Lui per "vegliare almeno un'ora con Lui" e condividere l'amore che lo ha portato a offrirsi fra mille sofferenze per noi.

Lett2- Dall'omelia del santo padre Francesco del 18 giugno 2017:


Il «pane vivo, disceso dal cielo» (Gv 6,51) è il sacramento della memoria che ci ricorda, in modo reale e tangibile, la storia d’amore di Dio per noi.
Ricordati, dice oggi la Parola divina a ciascuno di noi. Dal ricordo delle ge​sta del Signore ha preso forza il cam​mino del popolo nel deserto; nel ri​cordo di quanto il Signore ha fatto per noi si fonda la nostra personale storia di salvezza. Ricordare è essenziale per la fede, come l’acqua per una pianta: come non può restare in vita e dare frutto una pianta senza acqua, così la fede se non si disseta alla memoria di quanto il Signore ha fatto per noi. «Ri​cordati di Gesù Cristo».
Pausa
Ricordati. La memoria è importante, perché ci permette di rimanere nell’ amore, di ri-cordare, cioè di portare nel cuore, di non dimenticare chi ci ama e chi siamo chiamati ad amare. Eppure questa facoltà unica, che il Si​gnore ci ha dato, è oggi piuttosto in​debolita. Nella frenesia in cui siamo immersi, tante persone e tanti fatti sembrano scivolarci addosso. Si gira pagina in fretta, voraci di novità ma poveri di ricordi. Così, bruciando i ri​cordi e vivendo all’istante, si rischia di restare in superficie, nel flusso delle cose che succedono, senza andare in profondità, senza quello spessore che ci ricorda chi siamo e dove andiamo. Allora la vita esteriore diventa fram​mentata, quella interiore inerte.

Adorazione silenziosa 

Guida: Preghiamo insieme, lentamente:
Tutti: Signore Gesù, tu hai amato
«fino alla fine».
Il sacramento da te istituito
nell’ultima cena è il segno più perfetto
e ineffabile del tuo amore per l’umanità.
Nell’Eucarestia il tuo amore infinito 
continua a incarnarsi per noi, 
a dimorare fra noi, 
cibo per la vita eterna.
La sconfinata carità 
che erompe dal tuo cuore santo,
doveva manifestarsi,
desiderava comunicarsi 
a tutto il genere umano.
Con l’Eucaristia, 
«memoriale della Pasqua», 
hai voluto far conoscere a tutti, 
in ogni tempo e in ogni luogo, 
il tuo immenso amore.
Tu sei l’agnello sui nostri altari,
per manifestare la tua presenza 
e il tuo amore, fino al sorgere 
del giorno senza tramonto.
Una presenza che è amore:
amore grande, amore generoso, 
amore unico.
Signore Gesù, scuotici nel profondo, 
risveglia il nostro spirito 
così che ti amiamo tutti i giorni, 
con tutto il nostro cuore. Amen.

(s. Paolo VI, papa)
Preghiera silenziosa 

Guida: Lodiamo insieme il Padre del Si​gnore Gesù, il nostro Padre che è nei cieli, per il dono dell'Eucaristia.

Benediciamo e acclamiamo:
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore.
Lett1- Ci ha donato un pane da spezza​re e condividere. Rit.

Lett1- Con questo pane fa di noi un so​lo corpo. Rit.

Lett1- Raduna i suoi figli a una mensa fraterna. Rit.

Lett1- Nel giorno del Risorto fa di noi la sua Chiesa. Rit.

Lett1- Ci riunisce nel tempo per an​nunciare la comunione che non avrà mai fine. Rit.

Pres.: O Dio, che nella Pasqua del tuo Figlio ci fai vivere le meraviglie della salvezza, fa' che riconosciamo con la grazia dello Spirito il Signore presente nell'assemblea dei fratelli, per rendere testimonianza della sua risurrezione. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Tutti: Amen.

Adorazione silenziosa 


Andiamo 
verso la Città santa

Canto
Guida: Facendo memoria dell'amore che Gesù ha versato su di noi, facciamoci suoi compagni di cammino mentre, com​piuta l'offerta, si alza e va incontro a co​loro che lo arrestano. Riprendiamo l’ascolto dell'omelia di pp Francesco nella solennità del Corpus Domini del 2017:
Lett3- Nella frammentazione della vita il Signore ci viene incontro con una fragilità amorevole, che è l’Eucaristia. Nel Pane di vita il Signore viene a visi​tarci facendosi cibo umile che con amore guarisce la nostra memoria, malata di frenesia. Perché l’Eucaristia è il memoriale dell’amore di Dio. Lì «si fa memoria della sua passione», dell’amore di Dio per noi, che è la no​stra forza, il sostegno del nostro cam​minare. Ecco perché ci fa tanto bene il memoriale eucaristico: non è una me​moria astratta, fredda e nozionistica, ma la memoria vivente e consolante dell’amore di Dio. [...] Nell’Eucaristia c’è tutto il gusto delle parole e dei gesti di Gesù, il sapore della sua Pasqua, la fragranza del suo Spirito. Ricevendola, si imprime nel nostro cuore la certez​za di essere amati da Lui. [...]
Pausa
Così l’Eucaristia forma in noi una me​moria grata, perché ci riconosciamo figli amati e sfamati dal Padre; una memoria libera, perché l’amore di Ge​sù, il suo perdono, risana le ferite del passato e pacifica il ricordo dei torti subiti e inflitti; una memoria pazien​te, perché nelle avversità sappiamo che lo Spirito di Gesù rimane in noi. L’Eucaristia ci incoraggia: anche nel cammino più accidentato non siamo soli, il Signore non si scorda di noi e ogni volta che andiamo da Lui ci risto​ra con amore.

Adorazione silenziosa 


Canto
Guida: Benediciamo Dio, nostro Padre, che nel dono dell'Eucaristia ci incoraggia a camminare alla sequela di Gesù anche quando la Città verso cui siamo diretti è inospitale e piena di presenze ostili.

Benediciamo il Padre e acclamiamo:
Tutti: Benedetto nei secoli il Signore.
Lett2- Per il pane spezzato, cibo che alimenta fraternità profonde. Rit.

Lett2- Per il vino versato, sangue di un condiviso destino di croce. Rit.

Lett2- Per il pane spezzato, profezia d'amore affidata alla Chiesa. Rit.

Lett2- Per il vino versato, calice da bere fino all'estremo dono di sé. Rit.

Lett2- Per i santi doni, sacramento del Messia obbediente fino alla croce. Rit.

Pres.: Padre che hai cura di tutti, ogni volta che spezziamo il pane, facciamo memoria della vita offerta del tuo Fi​glio; ogni volta che beviamo al calice della benedizione, facciamo memoria del suo sangue sparso per l'eterna al​leanza: fa' di noi, tua Chiesa, fratelli e sorelle capaci di amare secondo la mi​sura della croce. Per Cristo …
Tutti: Amen.

Preghiera silenziosa 


Verso il giardino
del sepolcro
Canto

Guida: Dentro il perimetro delle belle mu​ra di Gerusalemme, Gesù subisce due ingiusti processi e viene condannato a una morte crudele. Condotto fuori della cinta cittadina, come i profeti dell'antichi​tà, sul colle del Calvario viene crocifisso senza pietà e lasciato morire, innalzato fra cielo e terra, guardato dai Giudei co​me un maledetto e riconosciuto dai pa​gani come Dio. Infine, uno dei suoi di​scepoli "segreti" gli dona il suo sepolcro, posto in un giardino poco lontano.

Il disegno divino si compie e, come nel giardino di Eden si compì la rottura della comunione fra Dio e la sua creatura pre​diletta, ora nel giardino del sepolcro si sta preparando la vita nuova.

Preghiera silenziosa 

Pres.: Fratelli e sorelle, questa sera rin​graziamo il Padre per il dono dell’Eu​caristia. Per la forza di questo Corpo donato, chiediamogli quanto è neces​sario alla Chiesa e all'umanità ancora in cammino per le strade della storia. Preghiamo dicendo: 
Ascolta, o Padre, la nostra preghiera.
Lett3- Raccogli nell'unità la tua Chiesa. Ti invochiamo.
Lett3- Proteggi il nostro papa France​sco, assisti il nostro vescovo, sostieni i presbiteri, i diaconi e tutti i ministri del Vangelo. Ti invochiamo.
Lett3- Santifica i religiosi, suscita ope​rai per la tua messe. Ti invochiamo.
Lett3- Custodisci i popoli nella pace, illumina i legislatori e i governanti. Ti invochiamo.
Lett3- Conserva nella concordia le no​stre città e i loro abitanti, sii presente in ogni famiglia. Ti invochiamo.
Lett3- Da' sapienza ai giovani, sorreggi e conforta gli anziani, guarisci i mala​ti. Ti invochiamo.
Lett3- Promuovi la giustizia, aiuta i la​voratori, soccorri i poveri, accogli nel​la tua pace tutti i defunti. Ti invochia​mo.
Pres.: Obbedienti alla parola del Salva​tore, che questa sera qui adoriamo, preghiamo come ci ha insegnato: Pa​dre nostro …
Pres.: O Dio della nuova ed eterna al​leanza, ascolta la nostra voce che sale a te dalle strade del mondo; come l'antico Israele cantava i tuoi prodigi nel cammino verso la terra promessa, così la Chiesa, fortificata dal pane e dal vino della Pasqua, canti le tue me​raviglie nel suo peregrinare verso il re​gno. Per Cristo nostro Signore.
Tutti: Amen.

Canto finale
di adorazione
L'adorazione continua nel silenzio

